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OGGEITO: 	 Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione 
stradale fuori dai centri abitati per l'anno 2016. 

- ALLE QUESTURE DELLA REPUBBLICA LORO SEDI 
- AI COMPARTIMENTI DELLA POLIZIA STRADALE 

LORO SEDI 
- ALLE ZONE POLIZIA DI FRONTIERA LORO SEDI 
- AI COMPARTIMENTI DELLA POLIZIA FERROVIARIA 

LORO SEDI 
- AI COMPARTIMENTI DELLA POLIZIA POSTALE 

E DELLE COMUNICAZIONI LORO SEDI 

e, per conoscenza, 

- ALLE PREFEITURE-UFFICI TERRITORIALI DEL GOVERNO 
LORO SEDI 

- AI COMMISSARIATI DI GOVERNO 
PER LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO-BOLZANO 

- ALLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA 
REGIONE VALLE D'AOSTA AOSTA 

- AL MINISTERO DELLE INFRASTRUTIURE E DEI TRASPORTI 
Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali ed il 
Personale ROMA 

- AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento per l'Amministrazione Penitenziari a ROMA 

- AL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI 
E FORESTALI 
Corpo Forestale dello Stato ROMA 

- AL COMANDO GENERALE 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI ROMA 

- AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
ROMA 

- AL CENTRO ADDESTRAMENTO POLIZIA DI STATO CESENA 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE, FERROVIARIA, DELLE COMUNICAZIONI 


E PER I REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO 

*** 

Si fa seguito alla circolare n. 300/N8932/15/108/9/1 del 
29.12.2015, concernente l'oggetto, per comunicare che sulla Gazzetta 
Ufficiale - Serie Generale - n. 303 del 31/12/2015 è stato pubblicato il 
Decreto 22 dicembre 2015 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
contenente Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione 
stradale fuori dai centri abitati per l'anno 2016, di cui si allega copia. 

* * * 

Le Prefetture - Uffici Territoriali del Governo sono pregate 
di voler estendere il contenuto della presente ai Corpi o Servizi di Polizia 
Municipale e Provinciale. 
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Il .:accialOrc i; tenuto a garantir.: l" atl Uat Hm..: di Illl>ur..: ,II Il1len..: 
rWlIardantl sia il suo vestlario'sla ilmat.:nak..: le attr.:nJlUrc miliì/ah; 
p~r la pratiGI venatoria e Impedire chc vCIlI1.m,' a .;ontatt(1 c(ln altr.1 
1\(1l1allle d"mestko, • 

:-.Jcl luog.> di detenziolle del n.:hlami. se la pcrsona addetta all"ro 
1!0VCr11(1 é la ,tessa che si oc.:upa di altro pollam.:, il .\glll passaggio dc· 
V(II1\> cssere garantite adeguate nonlle di Igiene. sia p!.!honak Clavagg!!1 
mani. camhl" suvali, ecc) sia generaI! (distinti aUrcZi'.! per Il gll \Crt10 c 
la pull/ial. 

4, "!lmre Stl11ltllni,! di contro/Io 
I CI'lItr'llii sanitan son,) effettuati ai ,cnsi della d':Clslon.: ddla 

C"mmis,i.'nc 2005i743iCE. sono definiti il IIvcll" rC{!I(1J!ak sulla has.: 
d.;lla popola/ion!.! !.!!.!nsita .: dei fàttof! di fiSChIO pre';";nti a livello tem· 
hlnak. sc.:ntit" il C.:ntl<1 di Rdèrcnza Nazi!\Jlak pcr l' IIlflllCIl/3 a\"iaria 

1),:\'on.1 comunque essere contwllati tutti I \.,Iatil! rin\.:nulllll.mi 
Il ahhaltull il fìnl! stagione venatona, sui qual! vl!rrà .:I1ì:Hualu un' autop
Sia.: I prcl1,:vl per la ricerca dì virus influenzali ,ottotlpl H~ .: 117 

In caso dì positività, .:hc vcrrà imm.:dialam.:nto.: s!.!gnalala al .1.:
t.:nlOre:!.:a\Xlulore, verranno adottate k misure S<UlIlanC previste: dalla 
\ I~':llie normativa ìnmateria /tra k quali denunCia di malattia mlcttiv<I. 
d.:nun!!1a di f,'culalO, attuazione di zone di rcstrlZlon!.! c Itllllla"ìone dci· 
k mo\ Im\!nt<lzionì, oltr.: al divieto dell'attivila In oggetto) 

11'1'\\pn.:lari/detenlofi d.:i richiami VIVI dC\'('IlO tllrmalmcnl!: 1lI1PC

gnarSi a s.:gnalare qualSiasi i>'\ssibilc anllmalta nsc,mtrat.a, 

Le R.:gioni pl1tranno detìnirc contr\llli sulla bas.: dci risdllo eh.: 
d.:\ 01)(' .:"en: pre\'cntivanlcntc comlllllcati al \llIllstero della salnte, 

L.: sP':';c; per r applicazione delle 1l1lSlIrc.: pl':\"Ist.: per l'ado/Jollc 
della dcrllga sono a carico delle Rcgiolll o l'rovine.: 

I Ser'lIl veterinari e gli EIlI! compet~nll dei contrcllh sull'atllvltù 
\.:nal\'fI<I SOl1l' t~l1u(i alla vigilanza d~lIa wrr!.!tta attuazione dclk Ilorme 
S'lIlltarH.' prc\'istc dal pres~ntc rroH,ç(IIl(\, 

I ,c R':~I"[II': le Province devono ';OJ!lUl11carc Illcnsllmcnt.: ;11 \111l1
,l\:m della ~;llutc una rehuionc in meriTO alle misure di hlosi,,;urc/!:t adot· 
1a1(, per Ùllhcnllre di olh:mpcrare a quanlo pr.:nslo dall'art 2-<lu,lter del
la d,:clSlonc ddlll Commissione 200S173·lJ(T <! SUCC':SSI\C lIlodtlì..:ati"nl 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DEI TRASPORTI 


DI'.CRL IO 22 Jicemnn: 2015. 

DiI'ettive e calendario per le limitazioni alla circolazione 
stradale ruori dai centri abitati per l'anno 2016. 

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DEr TRASPORTI 


Visto l'art. 6, comma I. del nuovo codiCI! ddla strada. 
approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, Il, 285. 
e successive modificazioni; 

Viste le rdative disposizioni attuative contenute 
nell'art. 7 del Regolamento di eSl!cuzionc c di attuazione 
dd nuovo codice della strada, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembrI! 1992. 11.495, 
c successive modificazioni, che disciplina le limitazioni 
alla circolazione sulk strade fuori dai centri abitati in par
ticolari giorni e per particolari veicoli; 

Considl!rato che. al fine di garantire in via prioritaria 
migliori condizioni di sicurezza nella circolazione strada
le, n~i Pèriodi di maggiore intensità della stessa. si rcnde 
n~ce.,<;ario limitare la circolazione. fuori dai centri abitati, 
dd veicoli e dei complessi di veicoli per il trasporto di 
cose. a\'cnti massa complessiva massima autorizzata su
periore a 7.5 t: 
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Considerato che, per le stesse motivazioni, si rende ne
cessario limitare la circolazione dei veicoli eccezionali e 
di quelli adibiti a trasporti eccezionali nonché dei veico
li che trasportano merci pericolose ai sensi dell'art, 168, 
commi I e 4, del nuovo codice della strada; 

Decreta: 

Art. l, 

I. È vietata la circolazione. fuori dai centri abitati, ai 
veicoli ed ai complessi di veicoli. per il trasporto di cose, 
di massa complessiva massima autorizzata superiore a 7.5 
t. nd giorni lestivi e negl i altri particolari giorni dell'anno 
2016 di seguito elencati: 

/.1) tutte le domeniche dei mesi di gennaio, febbra
io. marzo. aprile, maggio, ottobre, novembre e dicembre, 
dalle ore Q.OO alle ore 22.00; 

h) tutte le domeniche dei mesi di giugno. luglio, ago-
sto e settembre. dalle orI! 7,00 alle ore 22,00; 

c} dalle ore 9.00 alle or.: 22,00 del l'' gennaio: 

J) dalle ore 9.00 alle ore 22.00 del 6 gennaio; 

è) dalle ore 14.00 alle ore 22.00 del 25 marzo; 

ji dalle ore 9,00 alle ore 16,00 del 26 marzo; 

RJ dalle ore Q,OO alle ore 22,00 del 28 marzo; 

h) dalle ore 9,00 alle ore 22,00 del 25 aprile; 

i} dalle Ori! 8.00 alle ore 22.00 del 2 giugno; 

I) dalle ore 8.00 alle ore 16,00 dd 2 luglio: 

m) dalle ore 8.00 alle ore 16.00 del Q luglio: 

ll) dalle ore 8,00 alle ore 16,00 del 16 luglio; 
(i) dalle ore 8,00 alle ore 16,00 del 23 luglio; 

pJ dalle ore 16.00 alle ore 22.00 del 29 luglio; 

q) dalle ore 8,00 alle ore 22.00 del 30 luglio: 

l') dalle ore 14.00 alle ore 22.00 del 5 agosto; 

l") dalle ore 8.00 alle ore 22.00 del 6 agosto; 

t) dalle ore 8.00 alle ore 22,00 del 15 agosto: 

1f) dalle ore 8,00 alle ore 16,00 del 20 agosto; 

l'} dalle ore 8,00 alle ore 16.00 del 27 agosto; 
:;) dalle ore 9,00 alle ore 16,00 del 29 ottobre; 
aa) dalle ore 9.00 alle ore 22.00 del l'' novembre; 
hh) dalle ore 9.00 alle ore 22.00 d,;:1 8 dicembre; 

cc) dalle ore 9.00 alle ore 22.00 del 26 dicembre. 

2. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore ed 
un semirimorchio, nl!l caso in cui circoli su strada il solo 
trattore. il limite di massa di cui al comma precedente 
d~\'e essere riferito unicamente al trattore medesimo; la 
massa del trattore, nel caso in cui quest'ultimo non sia 
atto al carico, coincide con la tara dello stesso, come ri
sultante dalla carta di circolazione. Tale limitazione non si 
applica se il trattor,;: circola isolato e sia stato precedente
mente sganciato dal semirimorchio in sede di riconsegna 
per la prosecuzione del trasporto della merce attraverso il 
sistema intermodale. purché munito di idonea documen
tazione attestante l'avvenuta riconsegna, 

http:rin\.:nulllll.mi
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Art. 2. 

I. Per i veicoli provenienti dall'estero e dalla Sardegna, 
muniti di idonea documentazione attestante l'origine del 
viaggio e di destinazione del carico. l'orario di inizio del 
divieto è posticipato di ore quattro. Limitatamente ai veico
li provcnienti dall'estero con un solo conducente è consen
lito. qualora il periodo di riposo giornaliero - come previsto 
dalle norme del regolamento CE n. 561 <~006 e successive 
moditìche - cada i~ coincidenza del posticipo di cui al pre
sente comma. di usufruire - con decorrenza dal termine del 
periodo di riposo - di Wl posticipo di ore quattro. 

2. Per i veicoli diretti aWestero. muniti di idonea docu
mentazione attestante la destinazione del carico. rorario 
di termine del divieto è anticipato di ore due; per i \ cicoli 
diretti in Sardegna muniti di idonea documentazione atte
stante la destinazione del viaggio. l'orario di termine del 
divieto è anticipato di ore quattro. 

3. Tale anticipazione è estesa a ore quattro anche per i 
\l!Ìcoli diretti agli interporti di rilevanza nazionale o co
munque collocati in posizione strategica ai fini dei col
legamenti attraverso i valichi alpini (Bologna, Padova, 
Verona Q. Europ~ Torino-Orbassano. Rivalta S.:rivia, 
Trento, Novara, Domodossola e Parma Fontevivo), ai 
terminai intermodali dì Busto Arsizio, Milano Rogoredo 
c Milano smistamento, agli aeroporti p.:r l'esecuzione di 
un trasporto a mezzo cargo aereo, e che trasportano mer
ci destinate all'estero. La slèssa anticipazione si applica 
anche nel caso di veicoli che trasportano unità di carico 
vuoI..: (container. cassa mobile. semirimorchio) destinate 
tramilè gli stessi interporti, terminals intermodali ed aere
oporti. aH' estero, nonché ai complessi \t:icolari scarichi, 
che siano diretti agli interporti c ai terminals intermodali 
per essere caricati sul treno. Detti veicoli devono èssere 
muniti di idonea documentazione (ordine di sp..:dizione) 
attc:-;tantc la destinazione delle merci. 

4. Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenien
ti dalla rimanente parte dci territorio nazionale. purché 
muniti di idonea documentazione attestante l'origine del 
viaggio, l'orario di inizio del divieto è posticipato di ore 
quattro. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore 
cd un semirimorchio, la deroga applicabile al sèmirimor
chio si intende estesa al trattore stradale anche quando 
quest'ultimo non sia proveniente dalla rimanenh.: parte 
(lèl territorio nazionale. Al fine di favorire l'intermodalità 
del trasporto. la stessa deroga è accordata ai veicoli èd ai 
complessi di veicoli che circolano in Sicilia, provenienti 
dalla rimanènte parte del territorio nazionale che si av
valgono di traghettamènto, ad eccezione di quello prove
niente dalla Calabria attraverso i porti di Reggio Calabria 
c Villa San Giovanni, purché muniti di idonea documen
tazione attestante l'origine del viaggio. 

5. l'Cl' i veicoli che circolano in Sardegna, diretti ai 
porti dell'isola per imbarcarsi sui traghetti diretti verso 
b rimam:nte parte del territorio nazionale, per i veicoli 
che circolano in Sicilia., diretti verso la rimanente parte 
del krritorio nazionale che si avvalgono di traghenamèn
to, ad eccezione di quelli diretti alla Calabria attraverso i 
pMti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni. e per i vei
coli impiegati in trasporti combinati strada-mare, diretti 
ai porti per utilizzare le tratte marittime di cui all'art. I del 
decreto dci Ministro dei trasporti 31 gennaio 2007. e suc
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cessive modifiche t!d integrazioni, che rientrano nel cam
po di applicazione del decreto del Ministro dei trasporti 
e della navigazione 15 febbraio 200 I (trasporto combina
to). purché muniti di idonea documentazione attestante la 
destinazione del viaggio è di lettera di prenotazione (pre
notazione) o titolo di viaggio (biglietto) per l'imbarco, il 
divieto di cui all'art. I non trova applicazione. 

6. Salvo quanto disposto dai commi 4 e 5, per tenere 
conto delle difficoltà di circolazione in presenza dei can
tieri per l'ammodernamènto dell'autostrada Salerno-Reg
gio Calabria., nonché di quelle connesse con le operazioni 
di traghettamento, da e per la Calabria attraverso i porti di 
Reggio Calabria e Villa San Giovanni. per i veicoli pro
venienti o diretti in Sicilia. purché muniti di idonea docu
mentazione attestante l'origine e la destinazione del viag
gio, l'orario di inizio del divieto è posticipato di ore due 
e l'orario di termine del divieto è anticipato di ore due. 

7. Ai fini dell'applicazione dei precedenti commi, i 
veicoli provenienti dagli Stati esteri. Repubblica di San 
Marino e Città del Vaticano, o diretti negli stessi, sono 
assimilati ai veicoli provenienti o diretti all'interno del 
territorio nazionale. 

8. Lè disposizioni riportate nei precedenti commi si 
applicano anche per i veicoli eccezionali e per i trasporti 
in condizione di eccezional ità, salvo diverse prescrizio
ni eventualmente imposte nelle autorizzazioni rilasciate 
ai sensi dell'art. IO. comma 6, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni. 

Art. 3. 

I. Il divieto di cui alrart. I non trova applicazione per 
i vèicoli e per i complessi di vèÌcoli. di seguito elencati, 
anche se circolano scarichi: 

ai adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e di 
emergènza. o che trasportano materiali ed attrezzature a tal 
lìne occorr\!nti (Vigili dci fuoco. Protezione civile. socidà 
di erogazione di sèrvizi pubblici essenziali - gas, luce, ac
qua - con documentazione a bordo da esibirè in occasione 
di ..:ontrolli di polizia, anche in momenti successivi secondo 
le indicazioni fornite dagli st.:ssi organi di controllo, etc.): 

h) militari o con targa CRI (Croce rossa italiana), pèr 
comprovate necessità di servizio, e delle forze di polizia; 

c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di 
strade per motivi urgenti di servizio: 

J) delle amministrazioni comunali contrassegnati con 
la dicitura "Servizio nettezza urbana" nonché quelli che, 
pcr conto delle anlministrazioni comunali, effettuano il ser
vizio "smalti mento rifiuti". purché muniti di apposita do
cumentazione rilasciata dall'anmlinistrazione comunale; 

C) appartenenti al Dipartimènto per le comunica
zioni del Ministero dello sviluppo economico o alle Po
ste Italiane S.p.a .. purché contrassegnati con l'emblema 
«PT» o con l'emblema «Poste Italiane». nonché quelli 
di supporto, purché muniti di apposita documentazione 
rilasciata dall'amministrazione delle poste e telecomuni
cazioni, anche estera. nonché quelli in possesso, ai sensi 
del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 26 L di licenze 
e autorinazioni rilasciate dal medesimo Dipartimento, 
se .:ffetluano. durante i giorni di divieto, trasporti legati 
esclusivamente ai servizi postali: 
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ti del servIzIo radiotelevisivo, esc!usivamentè per 
urgenti è comprovatè ragioni di servizio: 

j;J adibiti al trasporto di carburanti o combustibili. 
liquidi () gassosi, dèstinati alla distribuzione è consumo 
sia pubblico chè privato: 

hi adibiti al trasporto esclusivamente di anima lì de
stinati a gareggiare in manit~stazioni agonistichè autoriz
lalè. da dlèttuarsi od effettuate nelle quarantotto ore: 

i) adibiti esclusivamente al servizio di ristoro a bor
do degli aèromobili o chè trasportano motori e pat1i di 
ricambio di aeromobili: 

/i adibiti al trasporto di forniture di viveri o di al
tri servizi indispensabili destinati alla marina mercantile, 
purché muniti di idonea documentazione; 

m) adibiti esclusivamente al trasporto di: 

I) giornali. quotidiani e periodici; 

2) prodotti pèr uso medico; 

3) latte. èScluso quello a lunga conservazione. 
o di liquidi alimentari. purché, in quest'ultimo caso, gli 
stessi trasportino latte o siano diretti al caricamento dello 
stesso. Detti veicoli devono essere muniti di cartdli indi
c~Hori di colore verde delle dimensioni di 0.50 J1l di base 
e 0.40 !TI di altezza. con impressa in nero la lettera "d" 
minuscola di altezza pari a 0,20 tn, fissati in modo ben 
visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro: 

n) classificati macchine agricole ai sensi dell'art. 57 
del decreto legislativo 30 aprile 1992. n. 285 e successive 
modificazioni, adibite al trasporto di cose, che circolano 
su strade non comprese nella rete stradale di interesse 
nazionale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999. 
n.461; 

oi costituiti da autocisterne adibilè al trasporto di ac
qua per uso domestico, ed autocisterne adibite al trasporto 
di alimenti per animali da allevamento; 

[lI adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti fognari; 

q! per il tra'iporto esclusivo di derrate alimentari de
peribili in regime ATP; 

rJ per il trasporto esclusivo di prodotti alimentari de
perihili, quali tì'utta e ortaggi freschi, carni e pesci freschi, 
latticini freschi, derivati del latte freschi. e per il trasporto 
di fiori recisi. semi vitali non ancora germogliati. pulcini 
destinati all'allevamento, uova da cova con specifìca at
testazione aJrinterno del documento di trasporto o equi
pollente. animali vivi destinati alla macellazione o prove
nienti dall'estero. nonché i sottoprodotti derivanti dalla 
lllacella7ione di animali. Detti veicoli devono essere mu
niti di cartelli indicatori di colore verde delle dimensioni 
di 0,50 m di base e 0,40 di altezza. con impressa in nero 
la lettera "ct" minuscola di altezza pari a 0,20 m fissati in 
modo ben visibile su ciascuna delle fianeate e sul retro." 

2. Il divieto di eui all'art. I non trova applicazione 
altresì: 

ai per i veicoli prenotati per ottemperare ali' obbligo 
di f\~visione. limitatamente alle giornate di sabato, purché 
il vcicolo sia munito del foglio di prenotazione e solo per 
il percorso più breve tra la sede dell'impresa intestataria 
dci veicolo c il luogo di svolgimento delle operazioni di 
revisione. escludendo dal percorso tratti autostradali; 

hi per i veicoli (:he compiono percorso per il rientro 
alle sedi ddl'impresa intestataria degli stessi, principale o 
secondarie. da documentare con l'esibizione di un aggior
nato certificato di iscrizione alla Camera di commercio, 
industria ed artigianato, purché tali veicoli non si trovino 
ad una distanza superiore a 50 km dalle medesime sedi a 
decorrere dall'orario di inizio del divieto e non percorra
no tratti autostradali; 

C) per i trattori isolati per il solo percorso per il ri
entro presso la sèdè de II' impresa intèstataria del veicolo, 
limitatamente ai trattori impiegati per il trasporto combi
nato di cui all'art. 2, comma 3. ultimo periodo. 

3. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 2. comma 3. il 
divieto di cui all'art. I non trova applicazione per i veicoli 
ed i complessi dei veicoli carichi impiegati in trasporti 
combinati strada-rotaia (combinato ferroviario) o strada
mare (combinato marittimo) che rientrino nella definizio
ne e nell'ambito applicativo dell'art. I del decreto del Mi
nistro dei trasporti e della navigazione 15 febbraio ::WO I, 
purché muniti di idonea documentazione CMR o equipol
lente attestante la destinazione o la provenienza del carico 
e di prenotazione o titolo di viaggio (biglietto) per l'im
barco. La parte del tragitto iniziale (l terminale effettuata 
su strada e consentita ai sensi del presente comma non 
può in nessun caso superare i 150 km in linea d'aria dal 
porto o dalla stazione f'èrroviaria di imbarco o di sbarco. 

Art. 4. 

I. Dal divieto di cui all'art. I sono esclusi, purché mu
niti di autorizzazione prefetti zia: 

ai i veicoli adibiti al trasporto di prodotti diversi da 
quelli di cui all'art. 3. lettera ri. che. per la loro intrinseca 
natura o per fattori climatici e stagionali, sono soggetti ad 
un rapido deperimento e che pertanto necessitano di un 
tempestivo trasferimento dai luoghi di produzione a quel
li di deposito o vendita, nonché i veicoli ed i complessi di 
veicoli adibiti al trasporto di prodotti destinati all'alimen
tazione degli animali: 

h) i veicoli ed i complessi di veicoli. classificati mac
chine agricole. destinati al trasporto Jj cose, che circolano 
su strade comprese nella rete stradale di interesse nazio
nale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461 ; 

C) i veicoli adibiti al trasporto di cose. per casi di 
assoluta e comprovata necessità ed urgenza, ivi compresi 
quelli impiegati pl!r esigenze legate a cicli continui di pro
duzione industriale. a condizione che tali esigenze siano 
rifàibili a situazioni eccezionali debitamente documen
tate, temporalmente limitah! e quantitativamellte definite. 

2. l veicoli di cui ai punti a) e c) del comma I autoriz
zati alla circolazione in deroga. devono altresì essere mu
niti di cartelli indicatori di colore verde, delle dimensioni 
di 0.50 m di base e OAO m di altezza. con impressa in nero 
la lettera «a» minuscola di altezza pari a 0.20 m, fissati in 
modo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro. 
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Art. 5. 

I. Per i veicoli di cui all'art. 4. comma I. lettera c), le 
richiest... di autorizzazione a circolare in deroga devono 
essere inoltrate. almeno dicci giorni prima della data in 
cui si chiede di poter circolare. di norma alla prefettura
uftkio territoriale del Governo della provincia di parten
/_H. che, accertata la reale rispondenza di quanto richiesto 
ai requisiti di cui all'art. 4. comma l. lettera al. ove non 
sussistano motivazioni contrarie. rilascia il provvedimen
to autorizzativo sul quale sarà indicato: 

(/) l'arco temporale di validità. non superiore a sei 
mesi: 

hi la targa del veicolo autorizzato alla t:ircolazione; 
possono essere indicate le targhe di più veicoli se connes
~i alla stèssa necessità: 

C) le località di partenza e di arrivo. nonché i p ... rcorsi 
c~)flsentiti in base alle situazioni di traffico. Se l'autoriz
zazione investe solo l'ambito di una provincia può l'ssere 
indicata l'area territoriale ove è consl.!ntita la circolazio
ne. specificando le eventuali strade sulle quali permanga 
il divieto; 

di il prodotto o i prodotti per il trasporto dci quali è 
Nl1sentita la circolazione: 

t!) la specifica che il provvedimento autorizzativo 
è \alido solo per il trasporto dei prodotti indicati nella 
richiesta e che sul veicolo devono essere fissati cartelli 
indicatori con le caratteristiche e modalità già specificate 
all'art. 4. comma 2. 

2. Per i veicoli e complessi di veicoli di cui all'art. 4. 
cOlllma l, lettera h). le richieste di autorizzazione a circo
lare in dl.!roga devono essere inoltrate. almeno dieci giorni 
prima della data in cui si chiede di poter circolare. alla 
prcf-':uura-ufficio territoriale del Governo della provincia 
interessata che rilascia il provvediml.!nto autorizzativo sul 
quale sarà indicato: 

li) l'arco temporale di validità. corrispondente alla 
durata della campagna dì produzione agricola che in casi 
particolari può essere esteso aJ1'intero anno solare: 

h) le targhe dei veicoli singoli () che costituiscono 
complessi di veicoli. con l'indicazione delle divl!rse tipo
logil.! di attrezzature di tipo portato o semiportato. auto
rizzati a circolare; 

C} l'area territoriale ove ~ consentita la circohlzione 
~pecificando le eventuali strade sulle quali permanga il 
divieto. 

:1. Per I ... autorizzazioni di cui ali' art. 4. comma I, lette
ra a) nel caso in cui sia comprovata la continuità deJresi
g...nza di dTeLtuare. da parte dello stesso soggetto. più 
viaggi in regime di deroga e la costanza della tipologia 
dei prodotti trasportati. è ammessa la tacoltà. da parte del
la pref-':uura-ufficìo territoriale del Governo. di rinnovare. 
anche più di una volta ed in ogni caso Mn oltre il termi
ne dell'anno solare. l'autorizzazione concessa. Illediante 
l'apposizione di un visto di convalida, a seguito di richie
sta inoltrata da parte del soggetto interessato. 

Art. 6. 

I. Per i veicoli di cui all'art. 4. comma I, lettera ci. le 
richieste di autorizzazione a circolare in deroga devono 
essere inoltrate, in tempo utile. di nllrma alla prefettura
ufficio territoriale del Governo della provincia di parten
za. che. valutate le necessità e le urgenze prospettate, in 
relazione alle condizioni locali e generali della circola
zione, può rilasciare il provvedimento autorizzativo sul 
quale sarà indicato: 

LI) il giorno o i giorni di validità: l'estensione a piùgior
ni è ammessa solo in relazione alla lunghezza del percorso 
da etlÌ!ttuare, o alla tipologia di trasporto da autoriZL1fe; 

h) la targa del veicolo autorizzato; l'estensione a più 
targhl.! ì: ammessa in relazione alla necessità di suddivide
re il trasporto in più parti: 

ci le località di partenza e di arrivo, nonché il percor
so consentito in base alle situazioni di traffico; 

ti) iI prodotto oggetto del trasporto: 
e) la specifica ch ... il provvedimento autorizzativo è 

valido solo per il trasporto di quanto richiesto e che sul vei
colo devono essere fissati cartelli indicatori. con le carat
teristiche e le modalità già specificate all'art. 4, comma 2. 

2. Per le autorizzazioni di cui all'art. 4. comma I, lettera 
cl, relative ai veicoli da impiegarsi per esigenze legate a ci
cli continui di produzione, la prefettura-ufficio territoriale 
del Governo competente, dovrà esaminare e valutare l'in
dispensabilità della richiesta. sulla basI.! di specifica docu
mentazione che comprovi la necessità, da parte dell'azien
da di produzione. per Illotivi contingenti. di effettuare la 
lavorazione a ciclo continuo anche nei giorni festivi. Per 
le medesime autorizzazioni. e per quelle relative ai veicoli 
utilizzati per lo svolgimento di fiere e mercati ed ai veicoli 
adibiti al trasporto di attrezzature per spettacoli, nel caso 
in cui sussista, da partI.! dello stesso soggetto. l'esigenza di 
effettuare più viaggi in regime di deroga per la stessa tipo
logia dei prodotti trasportati, le pret~tture-uffici territoriali 
del Governo. ove non sussistono motivazioni contrarie. 
rilasciano un'unica autorizzazione di validità temporale 
non superiore a quattro mesi, sulla quale possono essere 
diversificate, per ogni giornata in cui i: ammessa la circola
zione in deroga. la targa dei veicoli autorizzati. il percorso 
consentito. le eventuali prescrizioni. Nel caso di veicoli 
da impiegarsi per esigenze legate a cicli continui di pro
duzione e di veicoli adibiti al trasporto di attrezzature per 
spettacoli dal vivo. l'autorizzazione può essere rilasciata 
anche dalla prefettura-ufficio territoriale del Governo nel 
cui territorio di competenza ha sede lo stabilimento di pro
duzione o dove si svolge lo spettacolo. previo benestare 
della prefettura - ullìcio territoriale dci Governo - nel cui 
territorio di competenza ha inizio il viaggio. 

Art. 7. 

I. L'autorizzazione alla circolazione in deroga, di cui 
ali" art. 4. può essere rilasciata anche dalla prefettura
uJlìcio territoriale del Governo nel cui territorio di com
petenza ha sede l'impresa che esegue il trasporto o che 
è comunque interessata all'esecuzione del medesimo. In 
tal caso la prefettura-ufficio territoriale del Governo nel 
cui territorio di compelcnz.a ha inizio il viaggio che viene 
effettuato in regimc di deroga deve fornire il proprio pre
venti \'0 benestare. 
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2. Per i veicoli provenienti dall'estero. la domanda di 
autorizzazione alla circolazione può essere presentata alla 
prefettura.uftìcio territoriale del Governo della provincia 
di confine, dove ha inizio il viaggio in territorio italiano, 
anche dal committente o dal destinatario delle merci o da 
una agenzia di servizi a ciò delegata dagli interessati. In 
tali casi. per la concessione delle autorizzazioni i signori 
prefetti dovranno tenere conto. in particolare, oltre che 
dei comprovati motivi di urgenza e indi rferibilità dd tra
sporto, anche della distanza della località di arrivo. del 
tipo di percorso e della situazione dei servizi presso le 
località di confine. 

3. Analogamente, per i veicoli provenienti () diretti in 
Sicilia. i signori prefetti dovranno tener conto. nel rilascio 
ddle autorizzazioni di cui aWart. 4. comma I. lettere a) 

e C}. anche delle difficoltà derivanti dalla specifica posi
Lione geografica della Sicilia e in particolare dei tempi 
nl.'cessari per le operazioni di traghetlamcllto. 

4. Durante i periodi di divieto i prefetti nel cui territorio 
ricadano posti di confine potranno autorizzare, in via per
manente. i veicoli provenienti dall"estero a raggiungere 
aree attrezzate per la sosta o autoporti. siti in prossimità 
della frontiera. 

Art. 8. 

I. Il calendario di cui all'art. I non si applica per i vei
coli eccezionali e per i complessi di veicoli eccezionali: 

a) adibiti a pubbJìco servizio per interventi urgenti e 
di emergenza. o che trasportano materiali ed attrezzi a tal 
tìne occorrenti tVigili del fuoco. Protezione civile. etc.); 

hl militari, per comprovate necessità di servizio. e 
delle forze di polizia; 

c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di 
strade per motivi urgenti di servizio: 

di delle amministrazioni comunali contrassegnati 
con la dit:itura «Servizio Nettez7.a Urbana» noncht! quel
lì che per conto delle amministrazioni comunali ellet
tuuno il servizio «smaltimento rifiuti») purcht! muniti di 
apposita documentazione rilasciata dall'amministrazione 
comunale: 

C) appartenenti al Dipartimento per le comunica· 
zioni del Ministero dello sviluppo economico o al.le Po· 
ste Italìanc S.p.a., purché contrass..:gnati con l'emblema 
<d'I"» (l con l'emblema «Poste Italiane». nonché quelli 
di supporto. purché muniti di apposita documentazione 
rilasciata dall"amministrazione delle poste e telt:comuni
cazioni, anche estera; nonché quelli in possesso. ai sensi 
del decreto legislativo 22 luglio 1999. n. 26 L di licenze 
e autorizzazioni rilasciate dal medesimo Dipartimento, 
se t:tTeuuano. durante i giorni di divieto. trasporti legati 
esclusivamente ai servizi postali: 

j) del servizio radiotelevisivo. I.!sclusivamclltt: per 
urgenti e comprovate ragioni di servizio: 

~i adibiti al trasporto di carburanti o combustibili 
liquidi o gassosi destinati alla distribuzione e consumo; 

h} macchine agricole. I.!ccczionali ai s..:nsi 
dell"art. 104, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. e successive moditìcazioni, che circolano su 
strade non comprese nella rete stradale di interesse nazio
nale di cui al decreto legislativo 29 ottohre 1999, Il.461. 

ArI. 9. 

I. \I trasporto delle merci pericolose comprese nella 
classe I della classifica di cui all'art. 168, comma l. del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. e successive 
modificazioni, è vietato comunque, indipendentemente 
dalla massa complessiva massima del veicolo, oltreché 
nei giorni di calendario indicati atrart. I. dal 28 maggio 
ali" Il settembre compresi, dalle ore 08.00 di ogni sabato 
alle ore 24.00 della domenica successiva. 

2. Pl.!r tali trasporti non sono ammesse autorizzazioni 
prefettizie alla circolazione ad eccezione del trasporto di 
fuochi artificiali rientranti nella IV e V categoria. previste 
nell"a"egato A al regolamento per l'esecuzione del te
sto unico 18 giugno 1931. n. 773, delle leggi di pubblica 
sicurezza. approvato con regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635, a condizione che lo stesso avvenga nel rispetto di 
tutte II.! normative vigenti. lungo gli itinerari e nei periodi 
temporali richiesti, previa verifica di compatibilità con le 
esigenze della sicurezza della circolazione stradale. 

J. In deroga al divieto di cui al comma I possono altre
sì essere rilasciate autorizzazioni prefetti zie per motivi di 
necessità ed urgenza, per la realizzazione di opere di in
teresse nazionale per le quali siano previsti tempi di ese
cuzione estremamente contenuti in modo tale da rendere 
indispensabile. sulla base di specifica documentazione 
rilasciata dal soggetto appaltante, la lavorazione a ciclo 
continuo anche nei giorni festivi. Dette autorizzazioni 
potranno ..:ssere rilasciate limitatamente a tratti stradali 
interessati da modesti volumi di tralTìco e di estensione 
limitata ai comuni limitrofi al cantiere interessato, ed in 
assenza di situazioni che possano costituire potenziale pe
ricolo in dipendenza della circolazione dei veicoli. Nelle 
stesse autorizzazioni saranno indicati gli itinerari, gli ora
ri e le modalità che gli stessi prefetti riterranno necessari 
ed opportuni nel rispetto delle esigenze di massima sicu
rezza del trasporto e della circolazione stradale. Dovran
no essere in ogni caso esclusi i giorni nei quali si ritiene 
prevedibile la massima affluenza di traftìco veicolare tu
ristico nella zona interessata dalla deroga. 

4. II divieto di circolazione per le merci puicolose di 
cui al comma l non trova applicazione, per comprovate 
necessità di servizio, per i veicoli e per i complessi di vei
coli di seguito elencati. anche se circolano scarichi: 

a) militari e delle Forze di Polizia: 

h) militari appartenenti a forze armate straniere e ci
vili da queste commissionati. per esercitazioni. operazio
ni o assistenza militare in base ad accordi internazionali, 
purché muniti di apposito credito di movimento rilasciato 
dal comando militare competente; 

c) civili commissionati dalle forze armate muniti del d~ 
cumento di accompagnamento di cui al decreto ministeriale 
2 settembre 1977 integrato con decreto ministeriale 24 mag
gio 1978, rilasciato dal comando militare competente. 

5. Di ogni trasporto deve essere data informazione alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo nel cui territo
rio di compt:tenza ha inizio il viaggio () l'ingresso in ter
ritorio nazionale. 
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Art. IO. 

l, Le autorizzazioni prefetlizie alla circolazione sono 
estendibili: ai veicoli che circolano scarichi. unicam.:nte 
nd caso in cui tale circostanza si verifichi nell'ambito di 
un ciclo lavorativo che comprenda la f~l~e del traspllrto e 
che deve ripetersi nel corso della stessa giornata lavorativa. 

Art. Il. 

1. Le prefetture-uffici territoriali del Governo attueran
no. ai sensi dell'art. 6. comma l. del nuovo codice della 
strada. approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285. e successive moditìcazioni. le direttive contenute 
nd presente decreto e provvederanno a darne cOl1oscen
".a alle amministrazioni regionali, provinciali e comunali, 
noncht! ad ogni altro ente od associazione interessati. 

2. Ai finì statistici c per lo studio del fenomeno. le 
prefetture-uffici territoriali del Governo comunicano. con 
cadenza semestrale. ai Ministeri dell'interno e del/e infra
strutture e dei trasporti. i provvedimenti adottati ai sensi 
ddl'art,4 del presente decreto. 

3. In conformità a quanto concordalO nd protocollo 
d'intesa si!.!Iato tra Governo e Associazioni di cakgoria 
in data 28 novembre 2013, entro tre mesi dalla data di en
trata in vigore delle disposizioni del presente decreto, sar<Ì 
verifìcata. la possibilità di apportare modifiche e integra
zioni finalizzate a contemperare i livelli di sicurezza della 
circolazione con misure atte a tavorire un incremento di 
competitiv ità dell'autotrasporto. 

Il prcs.::nte decreto è pubblicato nella Ua:::::.eua f}ficiale 
della Repubblica italiana, 

Roma. 22 dicembre 2015 

li Min;s{r(x DlI.RIO 

Negls/ra/I! alla Corle del conii Il 211 dlCemhre ]015 
l.flìcw ,olllmfl" alli .""mslcro d"II,' mIrasl,-ulI"r,' " dl'1 /rm,,"'-'l <' 
",,'\11111'/.''''' d .. ll'amhl.. llle "della 11111'1., dd I<T/'I/r>rìo e d,>ll/Iar". 
/'eglslro Il rlògllO n. 3680 

I S,\11<)790 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

I)ITI{L! O 24 fl(l\ embre 2015, 

Conferma dell'incarico al Consorzio Tutela Vini Colli 
Berici e ,'icenza, in Lonigo, a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione. informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi di cui all'articolo 17, comma I 
e 4, del decreto legislativo 8 aprile 20 IO, n. 61 per le DO(' 
,<Colli Berici)) e «Vicenza)). 

IL DIRETTORE GENERALE 
PieR LA PROMU/10:-.JE DI;LL,\ l)h\LlI" 

A(iROAIIMENTARE E DEII·II'I'IC.\ 

Visto il Regolamento (UE) n. 130!t20 13 dci Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dìcembre 2013. recante or
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i r.:golamenti (CEE) n, 922T.~. (CEE) n. 234.179. 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
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Visto in particolare la parte II. titolo II. capo J, sezio
ne 2, del citato Regolamento (UE) n, 1308/20 13. recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

Visto il Regolamento (CE) n. 4792008 del Consiglio 
dci 29 aprile 2008, relativo all'organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo 1/1, capo 
ili. IV c V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull'etichettatura e presentazione; 

Visto il Regolamento (CE) n. 6072009 della Commis
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 47912008 
riguardante le denominazioni di origine. le indicazioni geo
gratìche protette, le menzioni tradizionali, l'etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

Vislo il Regolanlento (CE) n. 4012010 della Commis
sione del 7 maggio 20 I O che modifica e rettifica il Regola
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n, 479'2008. per quanto riguarda 
le denominazioni di origine. le indicazioni geografiche 
protettè. le menzioni tradizionali, l'etichettatura e la pre
s-:ntazion-: di determinali prodotti del settore vitivinicolo; 

Visto l'art. 107 del eitato Regolamento (UE) 
n. 130820 l 3 in oase al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) Il. 1493/1 999 e dell'art. 28 del regolamento (CE) 
n. 75Y2002 sono automaticamente protette in virtù del 
Regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet
te c dl!lIe indicazioni geografiche protette dei vini; 

Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'apparte
nenza ddl' Italia alle Comunità europee - legge comunita
ria 2008. ed in particolare l'art. 15: 

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010. n. 61 recante 
tutela delle dl!nominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini. in attuazione del l'art. 15 della legge 
7 luglio 2009. n. 88; 

Visto in particolare l'art. 17 del decreto legislativo 8 apri
le 20 I O, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le denomina
zioni di origine e te indit:azioni geografìche dei vini; 

Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi delrart. 14, 
comma 15. della leggI! 21 dicemhre 1999. n. 526 e 
dell'art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

Visto il decreto ministcriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono
scimento dci consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine l! delle indicazioni geografiche dei vini; 

Visto il decreto minÌSteriale 5 novembre 2012 n. 2798, 
pubblicato nella Ga==ella Uf}iciale della Repubblica ita
liana - serie generale - n. 268 del 16 novembre 2012, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio Tutela 
Vini Colli Berici e Vicen7.a il riconoscimento e l'incarico 
a svolgere le funzioni di tutela. promozione. valorizzazio
ne. informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alle DOC «Colli Berici» e «Vìcenza»; 

http:PROMU/10:-.JE

